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                          CAPITOLO PRIMO 

 

 

       1.1     Introduzione 

Il materiale trasportato dalla corrente può essere in alcuni casi 

abbondante, soprattutto durante dei particolarmente intensi  eventi 

meteorologici. Tale materiale è per la maggior parte composto da tronchi 

d’albero, rami e radici che vengono trasportati dal fiume anche per lunghi 

tratti. Se questi oggetti incontrano lungo il cammino un ostacolo (un ponte, 

una discontinuità, ecc. ) possono accumularsi a formare un agglomerato e in 

alcuni casi veri e propri sbarramenti naturali al normale deflusso di un fiume. 

Si comprende allora quanto sia importante prevedere i movimenti di tali 

detriti arborei, che trasportati nella corrente, possono spesso incontrare opere 

di sbarramento e di attraversamento. Il presente lavoro parte da delle ipotesi 

semplificatrici, cioè si considera un tratto rettilineo di un fiume (sia in scala 

ridotta che reale), si considera come oggetto trasportato una sfera (in luogo di 

un oggetto cilindrico o approssimabile a tale) e la corrente  sarà  in regime 

turbolento uniforme. La prima fase della tesi consiste nella ricerca di una 

teoria adattabile al caso della canaletta del Laboratorio, per la valutazione 

della dispersione. Tale studio ha il suo punto di partenza quindi dai buoni 
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risultati sperimentali ottenuti dai precedenti lavori di tesi dei miei colleghi 

Luca Giannicchi e Flaminia Sacerdoti. Per meglio chiarire il problema 

trattato, una breve sintesi del lavoro precedentemente svolto e dei risultati 

ottenuti sarà riportata in futuro. Dopodiché si passerà al confronto dei risultati 

con l’applicazione di un modello stocastico (la Teoria della Dispersione 

Turbolenta) per la valutazione  della dispersione delle particelle rilasciate, di 

dimensione prefissata, nel flusso di corrente. Un altro obbiettivo sarà quello di 

cercare di  implementare nel  software FESWMS (tramite linguaggio di 

programmazione Fortran 95) la teoria trovata. I limiti che dovranno essere 

esplorati nella teoria saranno: 

• Applicabilità dello studio su scale maggiori di quella dell’esperimento          

della canaletta di laboratorio; 

• Limiti della teoria della dispersione; 

• Limiti legati alla semplice scelta della geometria del problema; 

• flusso in un fiume con elevata energia e in campi di macroturbolenza. 

Infine verrà effettuata un’esperienza in un corso d’acqua reale, per capire 

quali siano gli eventi che influenzano effettivamente la cinematica di un 

elemento galleggiante in corrente. 
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            Figura 1.1: Accumulo  drifts in canale aperto  
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CAPITOLO DECIMO 

                          

Conclusioni 

 

Dall’analisi delle traiettorie tramite l’applicazione della teoria della 

dispersione in flusso turbolento e dall’osservazione diretta in campagna si 

conclude che: 

� L’elemento galleggiante  rilasciato  su un tratto del fiume rettilineo 

segue l’andamento della corrente del fiume. Le dimensioni 

dell’elemento galleggiante hanno permesso di ottenere  traiettorie 

depurate dalle fluttuazioni superficiali  e la  quasi totale immersione 

ha acconsentito di attenuare la forza esercitata dal vento. 

� Le traiettorie  sono localmente distorte.   La presenza di vortici   lungo 

il tratto  del fiume (con estensione da 1 a 3 volte il diametro del 

galleggiante)  ha causato una “cattura” temporanea del galleggiante da 

parte dei  vortici stessi, con conseguenti rallentamenti e deviazioni di 

direzione. Nel caso di vortici con diametri inferiori, l’influenza sulla 

cinematica è stata  irrilevante. Le immagini evidenziano il fenomeno. 

I rilasci sono avvenuti in orari diversi: i vortici osservati sono risultati 

stabili  nel tempo. 
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� Per oggetti approssimabili come comportamento a particelle fluide, la 

cinematica è influenzata dalla microturbolenza superficiale. Al 

crescere delle dimensioni degli oggetti rilasciati, gli stessi seguiranno 

il flusso medio, anche per scale di turbolenza notevoli (in Letteratura 

sono riportati valori di ET  anche fino a 8÷9 secondi per i  fiumi più 

importanti). 

L’esperimento sul fiume, se da una parte ha confermato quanto detto, 

dall’altra evidenzia come, trascurando le ipotesi semplificatrici iniziali (tratto 

di canale rettilineo, sezione rettangolare e flusso uniforme turbolento 

stazionario), particolari fenomeni locali influenzino l’idrodinamica. In scala 

reale l’idrodinamica di un elemento  galleggiante  di forma sferica rilasciata in 

un canale  è influenzata quindi da: 

1) Dimensioni;   

2) Presenza di brusche variazioni della sezione trasversale d’alveo;  

3) Morfologia dell’alveo; 

4) Posizione di rilascio;  

5) Improvvisi cambiamenti di direzione e di profondità della corrente. 
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                                        Figura 10.1: Traiettorie n. 1 e n. 6 
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